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Circolare Informativa n. 05 del 07/03/2026

Indice Argomenti: 

· Sospensione adempimenti per Emergenza Ciclone Harry

Previste sospensioni di adempimenti e versamenti fino al 30 aprile 2026 (saldo entro il 10 ottobre 2026), misure sugli ammortizzatori sociali e indennità per autonomi
In vigore gli interventi per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eccezionali eventi metereologici che, a partire dal 18 gennaio 2026, hanno colpito Calabria, Sardegna e Sicilia, cosiddetto “Ciclone Harry”, nonché le misure a fronte della frana verificatasi a Niscemi; in seguito alla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n.48 del 27 febbraio del Decreto Legge n.25/2026. 
Si ricorda che ARERA, con un provvedimento d’urgenza del 10 febbraio 2026, ha approvato la sospensione per sei mesi del pagamento di bollette e avvisi di pagamento di luce, gas, acqua e rifiuti a partire dal 18 gennaio 2026, per le popolazioni delle Regioni di cui sopra, compreso il comune di Niscemi. In tal senso era intervenuto anche il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili proponendo, appunto, la proroga degli adempimenti e dei versamenti in scadenza nel primo semestre del 2026. 

Sospensione dei termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi
Andando nel dettaglio – secondo quanto disposto dall’articolo 2 del DL in argomento – per i soggetti che alla data del 18 gennaio 2026 avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa in immobili, situati nei comuni interessati dagli eventi metereologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibera del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2026:
a. danneggiati e sgomberati per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro il 27 febbraio 2026, delle competenti autorità in conseguenza dei predetti eventi metereologici verificatesi a partire dal 18 gennaio 2026;
b. danneggiati per i quali, alla data del 27 febbraio 2026, sia stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza dei menzionati eventi metereologici verificatesi a partire dal 18 gennaio 2026 e, all’esito delle verifiche svolte, è disposto lo sgombero per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati dalle competenti autorità.
Nei confronti di tali soggetti sono sospesi i termini degli adempimenti tributari in scadenza nel periodo dal 18 gennaio 2026 al 30 aprile 2026, ad eccezione di quelli concernenti la disciplina dei dazi doganali e delle accise, nonché gli adempimenti relativi ai rapporti di lavoro, verso le pubbliche amministrazioni, previsti a carico di datori di lavoro, professionisti e consulenti. Tali versamenti devono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 10 ottobre 2026. I termini di versamento relativi alle cartelle di pagamento, non ancora affidati all’agente della riscossione, riprendono a decorrere dalla scadenza del periodo di successione.

Disposizioni in materia di ammortizzatori sociali 
In materia di ammortizzatori sociali, ai lavoratori subordinati del settore privato, inclusi i lavoratori agricoli, che, alla data del 18 gennaio 2026, risiedevano o erano domiciliati ovvero lavoravano presso un’impresa aventi sedi produttive o operative in uno dei territori dei comuni interessati dagli eventi metereologici, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con menzionata delibera del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2026 e che sono stati o sono impossibilitati a prestare attività lavorativa a seguito dei menzionati eventi metereologici, è riconosciuta dall’INPS, in ogni caso entro il limite temporale del 30 aprile 2026, una integrazione al reddito, con  relativa contribuzione figurativa, di importo mensile massimo pari a quello previsto per le integrazioni salariali di cui all’articolo 3 del decreto legislativo n.148/2015. È quanto previsto dall’articolo 5 del DL in argomento. 
Infine, si evidenzia che ai lavoratori autonomi, compresi gli agenti di commercio, che alla data del 18 gennaio 2026, risiedevano o erano domiciliati nei comuni per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza e che hanno dovuto sospendere l’attività a causa dei predetti eventi metereologici, è riconosciuta una indennità una tantum, nel rispetto della normativa dell’Unione Europea e in materia di aiuti di Stato, pari a 500 euro per ciascun periodo di sospensione non superiore a quindici giorni e comunque nella misura massima complessiva di 3.000 euro; secondo quanto disposto dall’articolo 6 del citato decreto legge.
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